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Comune di Modena
Consiglio Comunale
Gruppo consiliare Forza Italia
Modena 9/2/15

- Al Sindaco

- Alla Presidente del Consiglio comunale

INTERROGAZIONE

Oggetto: è vero che l’ex direttore della Galleria Civica Marco Pierini ha chiesto una liquidazione non prevista all’Amministrazione per lasciare il proprio posto minacciando altrimenti di “sputtanare Modena”? Se fosse vero non si prefigurerebbe un tentativo di estorsione?

                                                                         Premesso

che dal prossimo mese di maggio e per sei mesi Milano e l’Italia saranno sede dell’Expo, importante occasione d’incontro e di conoscenza tra Popoli e Culture diverse con previste rilevanti ricadute economiche;

  sottolineato

1. che le Amministrazioni modenesi che si sono succedute non hanno fin’ora brillato per organizzazione e allestimenti;

2. che la sede espositiva principale è parsa un poco improvvisata passando da un improponibile tendone da circo in piazza Roma (improponibile per costi, impatto visivo e congestione delle attività) alla Palazzina Vigarani che certamente si presta maggiormente e che potrebbe riacquistare, grazie a questa occasione, un poco del decoro che da anni le è negato complice uno stato di colpevole abbandono;

  si ricorda

che poche settimane fa in occasione della conferenza stampa presso il Palazzo Municipale il Sindaco di Modena, a proposito dell’uso temporaneo della palazzina Vigarani come sede delle attività per l’Expo modenese, ebbe modo di dichiarare che il direttore della Galleria Civica, Marco Pierini, “vergine offesa” per non essere stato coinvolto a suo dire in questa operazione, aveva minacciato di “sputtanare” Modena se non avesse ottenuto una buonuscita economica.

Data questa dichiarazione, e dopo aver aspettato qualche settimana per avere riscontri/smentite di questa incredibile presa di posizione, 

    s’interroga l’Amministrazione 

1. per sapere se questa dichiarazione, riportata dagli organi d’informazione,  risponda al vero e, in caso di risposta affermativa, quale ne sia il suo giudizio su siffatta, strabiliante, richiesta;

2. se non ritenga che tale immotivata richiesta assomigli molto ad un tentativo di estorsione e, se così fosse, il motivo per cui non si è proceduto ad una opportuna denuncia sia legato al tentativo di ricomporre bonariamente una richiesta che nei fatti, se fosse vera, sarebbe surreale.

                                                                                    Andrea Galli

                                                                          (capogruppo Forza Italia) 
